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Urbanistica, il '69 e gli anni ruggenti La mostra sul modello
di welfare

Stasera l'inaugurazione dell'expò sul 'piano intercomunale e il Gruppo Architettura di
Carlo Aymonino'

PESARO  Stasera  alle  21,  alla  chiesa  del
Suffragio,  inaugura  'L'architettura  del
welfare a Pesaro.
Il  piano  intercomunale  e  il  Gruppo
Architettura  di  Carlo  Aymonino',  la
mostra  a  cura  di  Manuel  Orazi  che
documenta  lo  straordinario  caso
urbanistico  della  città  a  fine  anni
sessanta.
Promossa  dal  Comune  e  Fondazione
Pescheria  in  collaborazione  con  Pesaro
Musei,  con  il  patrocinio  dell'Università
'Iuav'  di  Venezia  e  delll'IN/ArchIstituto
Nazionale  di  architettura  -  Marche,  oltre
che  dell'Ordine  degli  architetti,
pianificatori,  paesaggisti  e  conservatori
della  provincia  di  Pesaro  e  Urbino,
l'esposizione  vuole  indagare
l'architettura  e  l'urbanistica  pubbliche
progettate e realizzate in parte a Pesaro
fra  il  1969 e  la  metà  degli  anni  '80,  uno
tra  gli  esempi  di  welfare  urbano  più
importanti di quel periodo storico.
Al  centro,  il  legame  fra  Carlo  Aymonino
(1926-2010),  il  Gruppo  Architettura
(Gianni  Fabbri,  Gianugo  Polesello,
Luciano  Semerani,  Raffaele  Panella)
proveniente dallo Iuav di Venezia.
In occasione del centenario della nascita
di  Aymonino,  un  gruppo  di  storici,
economisti,  fotografi  e  architetti

rileggono  oggi  il  lascito  di  un'epoca  che
torna d'attualità.
Il  lungo  lavoro  di  Aymonino  ha
modificato  il  baricentro  della  città,
adeguandola  alla  nuova  dimensione
territoriale  raggiunta  con  il  boom
economico e lo sviluppo del distretto del
mobile,  e  rendendola  un  caso  di  studio
internazionale.
Il  Piano  intercomunale,  il  primo  adottato
in  Italia,  e  il  Piano  particolareggiato  del
centro  storico  approvati  dalla  Giunta  di
Marcello Stefanini hanno riguardato tutte
le  possibili  applicazioni  del  progetto
investendo il territorio comunale.
Nel  centro  con  opere  di  restauro  (Casa
Rossini, Rocca Costanza) e con interventi
di nuova costruzione (via Mazza).
In  periferia  è  stato  realizzato  il
complesso scolastico che raccoglieva tre
scuole  superiori  organizzando
razionalmente  un  Campus  collegato  alla
rete viaria provinciale.
Alla conferenza stampa erano presenti: il
vice  sindaco  Daniele  Vimini;  Claudio
Olmeda  presidente  della  Fondazione
Pescheria;  il  curatore  Manuel  Orazi;
Simone  Capra/Startt,  progettista
dell'allestimento;  Michele  Schiavoni
presidente IN/Arch Marche.
Dopo i saluti di Olmeda, Vimini ha detto:
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«Parlare  del  welfare  e  cioè  di
architettura  che  va  incontro  ai  bisogni
dei  cittadini,  dal  Piano  Intercomunale
degli  anni  '70  vuol  dire  riflettere  su  una
stagione  di  sfide  che  si  è  posta  le
domande  di  una  città  che  andava
trasformandosi con la realizzazione delle
fabbriche per  il  mobile  e  la  meccanica e
con l'abbandono delle campagne.
Parlare  di  Aymonino  significa  parlare  di
quegli  anni  di  interventi  anche  discussi,
come  via  Mazza,  il  Campus,  il  Centro
Direzionale  Benelli,  fissarne  il  ruolo
sociale  e  la  scommessa  vinta  ma  vuol
dire anche interrogarsi sul presente e su

quello  che  deve  essere  il  ruolo  corretto
della  politica  nell'affidarsi  ai
professionisti non lasciandoli soli, con un
ruolo  importante  della  committenza
pubblica.
Una  mostra  che  è  anche  occasione  di
dibattito».
La  mostra  è  visitabile  fino  al  1°
novembre:  luglio-agosto  giovedì  17-20,
21-23  venerdì-domenica  e  festivi  17-20;
da  settembre  venerdì-domenica  e  festivi
16-19.
Info 0721 387541.
Luigi  Diotalevi  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA.


